
paragonabile .1 q • id I o segnato. quasi cento .inni prima, 

ili!! arrivo, ila R e g g io  I milia. di Antonio Lontanesi. 

Casorati attrae subito 1 giovani e i giovanissimi. ila! 

Mon/io a t ligi i Ilessa, ila l'aulucci .1 Galante. ila ( .irlo 

Levi, allora studenti 111 medicina a Lalla R o m a n o  e 

a Lina Mennvev. la prima allieva di liceo. Im a di- 

scepola deliziosamente ribelle del padre, pittore c 

acquafortista. Bistolfi non domina più. non impone 

più la su. volontà. 11011 è più circondato dagli inte­

ressati tede11 e dai pavidi cortigiani.

IVr merito del Casorati e di Datile M augliam , sua 

allieva e sposa, le artiste torinesi non sono più bandite 

e disprczzatc. 1 spongono. vendono, hanno am m ira­

tori fedeli, vincono premi ed entrano nelle pubblichi, 

pinacoteche con opere, se m'.. sempre ammirate, 

sempre discusse. Da almeno trentanni Casorati è il 

patrono 11011 soltanto delle artiste uscite dalla sua scuola 

e di quelle che. direttamente o indirettamente, seguoin 

le sue dottrini e le sue teorie, ma anche di quelle 

d altre tedi estetiche, che hanno però qualche cosa da 

dire e che dipingono la loro novità.

A Venezia, alla X X I V  Biennale, erano presenti 

quasi cento tra pittrici e scultrici. Indiscutibilmente 

troppe. Di queste una buona metà erano italiane e una 

buona dozzina subalpine o subalpmizzate, dalla Datile 

Casorati a Paola Levi-M ontalcm i, da Ida Donati a 

Cesarina (inalino, da M unì Sellici0111 a Ceni S ava­

rino. da Aurelia Casoni a ( aro] R am a. Assenti, viv- 

lontane o involontarie. benché degne della mostrona, 

tra le altre Maria Vagliasmdi, Claudia Formica, seni- 

m i e. 1 I austa R iv e r ì ,  l a R ivera  non è alk prime 

armi. Ila esposto alla Q uadridinalc romana. Ila vinto 

preiri .1 \tn R e m o . ,t C enova ed .1 Asti. E una pit- 

true attuale, aggiornata, attenta a tutte le norita ma. 

ammiratrice dei tot mutabili antichi, di Giotto  e di 

Sun-«ne Martini. Spedalini l i t i . obbedisce all 'am m oni- 

menti- ili t arlo Baudelaire: ■ / art, pura secondo la 

1 oiiù : mo.hrna > ere,in 1111,1 magia suggestiva. cri

contenga. m<ifine, l'oggetto 1 il soggetto, il monito esterno 

,ill'artista 1 Flirtisi,1 millesimo ». Da poche settimane re­

duce dal breve soggiorno parigino, la R i  vera 1111 di- 

ceva che 11011 se ra  lasciata affascinare dalle cosidettc 

ultime novità estetiche od antiestetiche —  poche e 

stanche della capitale francese, com e qualche tempo 

prima, .1 Venezia, non s’era abbandonata nè ad ecces­

sivi entusiasmi nè a feroci proteste davanti alle opere 

ed .11 tentiitiri ih opere dei nostri giovani surrealisti ed 

astrattisti ed ai fenomeni scandalosi, preoccupanti 111.1 

interessanti della collezione l'eggv G uggheneun.

La R iv c ra ,  nè stupefatta, nè sdegnata, era rimasta 

a lungo davanti alle pitture ormai storielle dei metafi­

sici e non aveva inveito contro le opere di Brancusi 

e di Salvator Dall, le più eccitanti (o disgustanti) attra­

zioni della memorabile Biennale la quale, con tutte le 

droghe polemiche, resterà memorabile com e una delle 

più utili culturalmente per aver presentato al pubblico 

quasi un secolo di pittura europea, proponendo con 

serietà di intenti la soluzione di molti problem i: solu­

zione. tuttavia, molto difficile.

Da brava piemontese la R i  vera è piuttosto diffi­

dente delle improvvisazioni. Nata e cresciuta a N ovi 

Ligure, 111 una piccola città agricola c. insieme, aristi'- 

cratica, d o v i  111 antiche chiese, m ville ed in maestose 

case patrizie sono conservati venerabili pezzi di maestri 

italiani e fiamminghi, saprà andare avanti, alla con­

quista. senza pericolo di sdruccioloni o, peggio, di 

capitomboli. Bùi che indugiare nelle sale delle eccen­

tricità permesse e proibite, l austa ha lungamente so ­

stato al Louvre  111 c.'i templazione dei capilavori pre­

diletti. della giottesca Stigmatizzazione ili San Francesco 

e della monumentale e paradisiaca Incoronazione ,Iella 

l ’ergine del Beato Giovanni da Licsole che l'ineffabile 

custode-cicerone dell'immensa quadreria segnalava alla 

visitatncc italiana come la suprema opera « de 1’ .-!«»*«•-

ii.juc, le gran,1 maitre espagnol » (testuale). Conversando 

e discutendo con lui ci si persuade che nel valutare 1
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